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FOGLIO DI 
COMUNIONE 
della 
COMUNITÀ 
PASTORALE 
SAN PAOLO 
della Serenza 
 

CARIMATE • FIGINO • MONTESOLARO • NOVEDRATE 

Dalla conclusione 
del Messaggio 

per la Quaresima 2025 
 

di Papa Francesco 
 
  

O Dio, Padre nostro, 
il tuo amore ci ha raggiunto  

attraverso tuo Figlio Gesù Cristo, 
il tuo amore ci custodisce  

nella Speranza che non delude. 
La Speranza è l’àncora dell’anima, 

la Speranza è sicura e salda: 
in questa speranza ti preghiamo, Padre, 

perché tutti gli uomini  
siano salvati 

e perché la Chiesa venga unita  
a Cristo, suo sposo, 

nella gloria del cielo. 
Così si esprimeva Santa Teresa di Gesù: 

«Spera, anima mia, spera.  
Tu non conosci il giorno né l’ora.  

Veglia premurosamente,  
tutto passa in un soffio,  

sebbene la tua impazienza  
possa rendere incerto ciò che è certo,  

e lungo un tempo molto breve»  
La Vergine Maria,  

Madre della Speranza,  
interceda per noi  
e ci accompagni  

nel cammino quaresimale. 
Amen. 

I Domenica  
di Quaresima 

 

COMMENTO AL MESSAGGIO DEL PAPA PER LA QUARESIMA 
 

«Camminiamo insieme nella speranza» 
 

 

Ma chi si accorge che oggi è Quaresima? 

“Camminiamo insieme nella speranza” è il 
tema, in linea con l’Anno Giubilare. Tre 
sono “gli appelli alla conversione che la 
misericordia di Dio rivolge a tutti noi, co-
me persone e come comunità”, messi in 
luce dal Santo Padre nel suo messaggio 
all’inizio di questa quaresima 2025 per 
accompagnare noi tutti nell’itinerario ver-
so la Pasqua che celebreremo il 20 aprile 
prossimo. 
❶ Camminare. È il primo appello alla 
conversione che richiama il motto del 
Giubileo, “Pellegrini di speranza” e l’esodo 
biblico, ma anche la condizione umana 
perché, dice il Papa, “siamo tutti pellegrini 
nella vita”. Per questo, oltre ad alcune 
domande “Sono veramente in cammino o 
piuttosto mi riconosco paralizzato, stati-
co?” propone un esercizio pratico quaresi-
male: “confrontarsi con la realtà concreta 
di qualche migrante o pellegrino e lasciare 
che ci coinvolga, in modo da scoprire che 
cosa Dio ci chiede per essere viaggiatori 
migliori verso la casa del Padre”. 
❷ Insieme. È la parola-chiave al centro di 
un secondo appello: la conversione alla 
sinodalità, che spinge a non essere 
“viaggiatori solitari”, ma di uscire da sé 
stessi per andare verso Dio e verso i fra-
telli. “Camminare insieme significa essere 
tessitori di unità, a partire dalla comune 
dignità di figli di Dio”. La verifica concreta 

è sulla propria capacità di ascolto, di ac-
coglienza, di procedere “fianco a fianco” 
con pazienza, senza arroccarsi nelle pro-
prie convinzioni, facendo sentire le perso-
ne parte della comunità. “Chiediamoci 
davanti al Signore se siamo in grado di 
lavorare insieme al servizio del Regno di 
Dio”. 
❸ Nella speranza. La terza chiamata alla 
conversione è quella della speranza, della 
fiducia in Dio e nella sua grande promes-
sa, la vita eterna: “La morte è stata tra-
sformata in vittoria e qui sta la fede e la 
grande speranza dei cristiani: nella risur-
rezione di Cristo!”. Tra le domande lancia-
te dal Papa: “Vivo concretamente la spe-
ranza che mi aiuta a leggere gli eventi 
della storia e mi spinge all’impegno per la 
giustizia, alla fraternità, alla cura della 
casa comune, facendo in modo che nessu-
no sia lasciato indietro?”. 
Papa Francesco termina il suo Messaggio 
con una frase di Santa Teresa di Gesù 
«Spera, anima mia, spera. Tu non conosci 
il giorno né l’ora. Veglia premurosamente, 
tutto passa in un soffio, sebbene la tua 
impazienza possa rendere incerto ciò che 
è certo, e lungo un tempo molto breve» – e 
affida il cammino quaresimale a Maria, 
Madre della Speranza.  
Certo ci chiediamo: ma oggi chi si accorge 
che è quaresima? Forse perché resiste 
(per qualcuno) ancora il gesto della cene-
re sul capo? Sono parole queste che ci 
toccano e ci guidano, o magari siamo 
scossi da messaggi video costruiti con la 
cosiddetta “intelligenza artificiale”? 

Don Aurelio 

Il messaggio completo di Papa Francesco per la quaresima 
lo trovi anche sul sito internet della nostra comunità 

www.comunitasanpaoloserenza.it 
o inquadrando il QR-code qui a fianco 

https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/


 

San Giorgio e M. Immacolata Carimate  
San Michele Arcangelo Figino Serenza  
Santi Donato e Carpoforo - Novedrate 

(Siria) 
 

Beata Vergine Assunta - Montesolaro  

in Perù 

Nei 3 venerdì disponibili della quaresima 2025,  
il Consiglio Pastorale ha deciso di sviluppare  

tre incontri di formazione, sul tema del simbolo della fede 
 

L’occasione è data dai 1700 anni dal concilio di Nicea 
e dal desiderio di una catechesi e approfondimento 

sui contenuti della nostra fede. 
 

Non saranno serate di preghiera ma incontri di formazione.  
 
 

VENERDÌ 21 MARZO • ORE 21:00 - CHIESA BEATA VERGINE ASSUNTA, MONTESOLARO 
“Il concilio di Nicea e l’aspetto teologico della fede (Dio creatore e Padre)" 
relatore DON PAOLO BRAMBILLA insegnante presso il Seminario di Milano 

 

VENERDÌ 4 APRILE • ORE 21:00 - CHIESA SAN MICHELE ARCANGELO, FIGINO SERENZA 
“L’incarnazione e gli eventi della vita del Signore Gesù Cristo, aspetto cristologico”; 

relatore DON FRANCESCO SCANZIANI insegnante presso il Seminario di Milano 
 

VENERDÌ 11 APRILE • ORE 21:00 - CHIESA SAN GIORGIO E MARIA IMMACOLATA, CARIMATE 
“L’aspetto ecclesiale e sacramentario, il dono dello Spirito Santo”;  

relatore DON MAURIZIO MOSCONI, insegnante presso il Seminario di Como. 

Benedizione alle famiglie 
 

DA LUNEDÌ 17 MARZO A MARTEDÌ 25 MARZO (mattina e pomeriggio) 
Don Alberto, don Riccardo e don Benedict 

passeranno per la benedizione pasquale dalle famiglie e dalle ditte di Novedrate,  
che saranno avvisate con un avviso della parrocchia la settimana prima  

(dal 10 al 14 marzo riceveranno gli avvisi del passaggio dei preti) 
 

DA LUNEDÌ 31 MARZO A MARTEDÌ 8 APRILE (mattina e pomeriggio) 
Don Alberto, don Riccardo passeranno dalle famiglie e dalle ditte  

di Montesolaro per la benedizione pasquale. 

 

Raccolta viveri 
Caritas della  

Comunità Pastorale 
 

DA DOMENICA 9 A DOMENICA 16 MARZO 
Si raccolgono: biscotti, brioches 

e fette biscottate. 
 

DA LUNEDÌ 17 A DOMENICA 23 MARZO 
Raccoglieremo: carta igienica, 

scottex e assorbenti.  

I PRETI DELLA DIOCESI 

sono invitati martedì 11 marzo al mattino alle ore 10:00 in Duomo a Milano per un 
celebrazione penitenziale d’ingresso in Quaresima insieme all’Arcivescovo e per po-
ter ottenere, nella Cattedrale che è chiesa giubilare, l’indulgenza plenaria legata al 
giubileo.  
Per permettere ai nostri preti di partecipare le uniche S. Messe che verranno cele-
brate martedì 11 marzo sono:  
 

▪ore 6:00 S. Michele Arcangelo FIGINO SERENZA  
▪ore 16:00 Ss. Donato e Carpoforo NOVEDRATE 

▪ore 18:00 Beata Vergine Assunta MONTESOLARO  

Le Ceneri 
 

● Per ragioni pastorali a  
 S. Giorgio e M. Immacolata 
 S. Michele Arcangelo 
 Ss. Donato e Carpoforo 
 le ceneri saranno poste sul capo,  
 nelle messe di domenica 9 marzo. 
 

● B. Vergine Assunta 
 Saranno imposte lunedì 10 marzo 
 ore 08:30 Santa Messa e imposizione delle ceneri 
 ore 16:45 Celebrazione della Parola per ragazzi 
  delle elementari e medie e loro genitori. 
 

● Celebrazione comunitaria 
 LUNEDÌ 10 MARZO ORE 20:30 
 CHIESA PARROCCHIALE BVA  
 Tutti i Sacerdoti concelebreranno la S. Messa 
 d’inizio quaresima con l’imposizione delle ceneri. 
 Per i preti è questo un momento significativo 
 di preghiera insieme all’inizio 
 del tempo forte di quaresima.  
 Nella serata, prima della celebrazione, 
 ceneranno insieme. 

I Quaresimali del Venerdì 

Esercizi Spirituali  
 

UN’UNICA PROPOSTA IN DUE DI-
VERSE SETTIMANE 
IN DUE PARROCCHIE  
 

I settimana di quaresima (dal 10 al 13 
marzo)  
 Chiesa San Michele Arcangelo 
alle ore 6:00. 
V settimana di quaresima (dal 7 al 11 
aprile)  
 Chiesa Beata Vergine Assunta 
S. Messa con una predicazione basata 
su quattro parole (una per giorno) 
che definiscono l’anno del Giubileo: 
LUNEDÌ La porta santa 
MARTEDÌ La vita eterna 
MERCOLEDÌ Il desiderio 
GIOVEDÌ La pazienza 



SOCIETÀ DELL’ALLEGRIA 
PREADOLESCENTI   
➽ Serata per tutta la 2a media di tutta la 

Comunità Pastorale sabato 15 marzo 
– ore 17.30 ritrovo in oratorio a Mon-
tesolaro, a seguire messa delle 18.45, 
cena e serata insieme. Conclusione 
ore 22.15 

 Iscrizione tramite link che arriverà ai 
vari gruppi Whatsapp 

 
GRUPPO GONZAGA 
ADOLESCENTI   
➽ Lunedì 10 marzo – ore 20.30, incontro 

in chiesa a Montesolaro 
➽ Mercoledì 12 marzo – ore 20.45, in-

contro per i ragazzi del 2008-2009 in-
teressati alla Vita Comune incontro 
anche per i genitori dei ragazzi del 
2008-2009 interessati. 

Iniziamo ad avvisare che 
➽ Le date della formazione Animatori 

sono:  
 ●  Lunedì 17 marzo 
 ●  Lunedì 24 marzo 
 ●  Lunedì 12 maggio 
 ●  Lunedì 19 maggio 
 Gli incontri sono promossi dagli edu-

catori della FOM e saranno in oratorio 
a Novedrate – ore 21.00 

 La formazione è aperta a chi ha in-
tenzione di svolgere qualche servizio 
nei nostri oratori quest’estate. 

 
18/19ENNI  
➽ Martedì 12 marzo – ore 21.00 incontro 

in oratorio a Figino Serenza 

 
GRUPPO GIOVANI  
Iniziamo ad avvisare che 
➽ Prossimo incontro domenica 23 mar-

zo ore 21.00, in oratorio a Carimate 
 
 
 

domenica in oratorio 

ORATORIO CARIMATE 
➽ Domenica 16 marzo, pranzo comuni-

tario “Valtellinese” e nel pomeriggio 
Festa del Papà in oratorio, alle ore 
18.00 messa in Santuario. 

 

ORATORIO MONTESOLARO 
➽ Domenica 16 marzo dalle ore 15.00, 

giochi liberi in oratorio. 
 

ORATORIO FIGINO 
➽ Martedì 11 marzo – ore 20.45, in ora-

torio a Figino Serenza raccolta accon-
ti per i pellegrinaggi a Roma e Assisi 
per chi era assente alla serata del 
27.02.2025 

 

ORATORIO NOVEDRATE 
➽ Giovedì 13 marzo – ore 20.45, in ora-

torio a Novedrate consiglio dell’Ora-
torio 

➽ Sabato 15 marzo Festa della Donna in 
oratorio a Novedrate. Tutte le infor-
mazioni sulla locandina 

 

Comunità Pastorale 
IN QUESTO TEMPO DI RIPRESA FISICA  Dopo il ricovero in ospedale, don Giancarlo ha 

bisogno di un luogo dove riprendersi completamente: risiederà in questo periodo 
temporaneo con don Alberto in casa parrocchiale a Figino  Ringraziamo di cuore i 
volontari di entrambe le comunità parrocchiali che danno una mano con grande gene-
rosità per questa circostanza  

VIA CRUCIS DELLA ZONA V CON L’ARCIVESCOVO  venerdì 28 marzo, ore 20.45, Vimercate 
(Zona V): partenza da piazza Marconi e arrivo alla chiesa del Beato Card. Ferrari (via 
Donizetti – parrocchia di San Maurizio)  

INCONTRO DI TUTTI I LETTORI DELLA COMUNITÀ PASTORALE CON DON ALBERTO  martedì 
11 marzo presso la chiesa parrocchiale di Figino San Michele  Temi da affrontare: 
esempi di prove pratiche per migliorare la capacità di proclamare la Parola di Dio, il 
nuovo Messale Ambrosiano, la preghiera della Comunità in assenza di prete    Per 
consentire la partecipazione a tutti i lettori (anche quelli che leggono solo sporadica-
mente) delle nostre parrocchie sono due le convocazioni, e ognuno può scegliere l'o-
rario di maggiore gradimento  Il luogo dell'incontro è sempre la chiesa San Michele a 
Figino, e i due incontri sono alle ore 15:00 e alle ore 21:00  

DON BENEDICT  sarà nella nostra Comunità Pastorale da lunedì 17 marzo a sabato 22 
marzo  

 

Santi Donato e Carpoforo - NOVEDRATE 
LA GIOIA DEL DONARE  NN ha offerto € 300,00 per opere parrocchiali  
 

Beata Vergine Assunta - MONTESOLARO 
PRANZO PERUANO domenica 9 marzo alle ore 11.15 S. Messa con testimonianza di Mattia 

e Anna Marelli dell’OMG e a seguire pranzo peruano alle ore 12:30 presso il Colosseo 
(per chi si è prenotato)  

 

San Michele Arcangelo - FIGINO SERENZA 
SANTUARIO MADONNA DI SAN MATERNO da lunedì 17 marzo, e per tutta la quaresima, da 

lunedì a venerdì il Santuario della Madonna di San Materno aprirà alle ore 6:30 del 
mattino per permettere soprattutto a chi lavora di fermarsi per la preghiera personale 
prima di andare a lavorare  Durante la prima di settimana di quaresima (da lunedì 
10 marzo fino a giovedì 13 marzo) siamo invitati tutti a partecipare agli esercizi spiri-
tuali: la S. Messa del mattino alle ore 6:00 in chiesa parrocchiale S. Michele  

 

San Giorgio e M. Immacolata - CARIMATE 
FESTA DEL PAPÀ PER UN TETTO DI STELLE E OLTRE domenica 16 marzo 2025 all’oratorio 

San Luigi di Carimate  La festa inizierà alle 12.30 con un momento conviviale e a se-
guire il Torneo di Calcetto con papà e bambini   A Conclusione la S Messa al Santua-
rio della Madonna dell’Albero  Modalità di iscrizione e orari verranno indicati nel 
corso della settimana con locandine e tramite i canali social  

«Durante il Giubileo, la Chiesa invita i fedeli a riflettere sul si-
gnificato delle opere di misericordia, elemento centrale dell’in-
segnamento di Gesù, e a impegnarsi nel metterle in pratica 
quale segno di speranza. Per richiamare tale centralità mons. 
Mario Delpini ha scelto di soffermarsi su questo tema nelle 
brevi meditazioni che, come ormai avviene da alcuni anni, ver-
ranno diffuse quotidianamente dai media diocesani. «Kyrie! 
Misericordia e preghiera. Un itinerario di Quaresima con l’Arci-
vescovo» è il titolo di quest’anno. In ogni appuntamento mon-
signor Delpini offrirà una breve riflessione sulle diverse opere 
di misericordia della tradizione cattolica (7 corporali e 7 spiri-
tuali), concludendo con un momento di preghiera a cui tutti 
idealmente potranno unirsi.  

Le meditazioni saranno trasmesse da domenica 9 marzo a mercoledì 16 aprile secondo 
le seguenti modalità e orari: 
◼ sul portale diocesano, sul canale YouTube e sui canali social di ChiesadiMilano 
 ogni mattina dalle ore 7 (e saranno sempre fruibili anche successivamente), 
◼ Telenova (canale 18) alle ore 19.38, 
◼ Radio Marconi dopo il notiziario diocesano delle ore 20. 
◼ TeleVallassina (canale 114) 07:05 08:00 - 13:15 - 17:45 - 20:05 - 21:05 -23:15 

          DAL 9 MARZO   L’APPUNTAMENTO QUOTIDIANO 
                                   DI PREGHIERA E RIFLESSIONE CON L’ARCIVESCOVO,  

  Torna il «Kyrie» 



Quaresima iniziazione Cristiana 

La Quaresima di quest’anno ha un significato speciale: è la Quaresima del Giubileo 2025. 
In questo tempo di grazia vogliamo accompagnare i ragazzi in un cammino di cambiamen-
to e di riscoperta della speranza cristiana: invitiamoli a cambiare il più possibile gesti, 
parole, pensieri e proponiamoli di vivere una profonda amicizia con il Signore Gesù, per-
ché imparino che è sempre possibile “lasciarsi riconciliare con Dio” e ricominciare!  
Papa Francesco ci provoca con una domanda importante: «Ho dentro di me un vero desi-
derio di ricominciare? Pensateci, ognuno di voi: dentro di me, voglio ricominciare?» (Prima 
Udienza Giubilare 2025). Questa Quaresima non è come le altre. Tutto cambia perché tutto 
ricomincia! Possiamo davvero ripartire dall’incontro con Gesù e con la sua presenza al 
nostro fianco. Facciamo che sia il suo Vangelo a orientare lo stile di vita dei ragazzi che 
incontriamo. Per questo sforziamoci di “incarnarlo” personalmente, come responsabili, 
educatori e volontari impegnati negli oratori e nella comunità.  
Ricominciamo contemplando il Mistero della Croce, stando spesso davanti alla Croce e al 
Crocifisso, ritrovandosi spesso a pregare, innanzitutto come educatori dell’oratorio e poi 
coinvolgendo i più giovani, proponendo – anche nell’informalità – di pregare insieme! 

La Domenica all’inizio di Quaresima, che 
è dedicata alle tentazioni di Gesù nel 
deserto, ci porta alla Croce del RI-
TORNARE. Il Signore ci insegna a ritorna-
re a Dio, a riferirsi sempre a Lui in ogni 
momento della nostra vita, a ricercarlo 
nella preghiera soprattutto ogni volta 
che dobbiamo decidere che cosa fare e 
da che parte stare. 
Ritorniamo ad avere fiducia nel Padre 
misericordioso che sempre ci accoglie, 
per prendere in mano la nostra vita. Ri-
torniamo a sentirci amati da Dio! Così 
TUTTO CAMBIA e TUTTO RICOMINCIA! 

Segna porta di quaresima 
 

Con il Segnaporta la porta della cameretta non sarà più la stessa. Non sarà più fatta per 
chiudere o separare, ma per aprirsi e accogliere non solo gli altri membri della famiglia 
ma anche il Signore Gesù, riconoscendolo ogni giorno come uno “di casa”.  
Ogni giorno potrà ricominciare con un messaggio nuovo, consegnato dal blocchetto di 
foglietti adesivi del Segnaporta, svelando per ogni giornata un messaggio motivazionale, 
un invito a ricominciare, o una frase o parola da condividere in famiglia.   

Il cuore del Segnaporta della Quaresima del Giubileo 2025 è 
proprio questo: lasciare messaggi che invitino tutti quelli 
che abitano in una casa a ricominciare ogni giorno, co-
gliendo l’opportunità del cambiamento che l’incontro con 
il Signore Gesù porta con sé. È Lui la “Porta” da attraversa-
re ogni giorno per vivere la vita in modo nuovo, felice, en-
tusiasmante, tanto da continuare a gioire e sperare ogni 
giorno.  
 

Come funziona? 
I ragazzi appenderanno il Segnaporta a una maniglia di 
casa. Ogni giorno staccheranno un foglietto adesivo dal 
blocchetto centrale del Segnaporta, per attaccarlo in un 
angolo della casa visibile a tutti o vicino a chi vogliamo far 
arrivare il nostro messaggio. Le frasi quotidiane aiuteran-
no a riflettere, a comunicare, ma anche a pregare ogni 
giorno a partire da un messaggio speciale.  
Il Segnaporta sarà un simbolo destinato a rimanere, an-
che per la sua praticità e utilità. Sul lato frontale invita 
con gentilezza – “Prego, entra pure” – mentre sul retro 
ricorda l’importanza della privacy e della preghiera perso-
nale – “Un momento, prego”.   
 

Un momento, prego  
Il retro del Segnaporta contiene un Qr code che apre le 
preghiere di ogni giorno, associate al percorso di Quaresi-
ma in oratorio, alle Croci del RI e alle parole-chiave di 
ogni domenica e alle frasi riportate sul foglietto adesivo 
del giorno. Un modo per completare o iniziare la giornata 
con la cosa più importante, per cui occorre fermarsi “un 
momento”. 

DOMENICA 9 MARZO 
 In queste SS. Messe vivranno 
 la consegna del Padre Nostro.  
CARIMATE   
 ore 11:15 • 3ª  Elem. (2° anno di IC) 
FIGINO 
 ore 10:00 • 3ª  Elem. (2° anno di IC) 
MONTESOLARO 
 ore 11:15 • 3ª  Elem. (2° anno di IC) 
NOVEDRATE 
 ore 10:00 • 3ª  Elem. 2° anno di IC) 

 
CARIMATE  
 ore 16:45 in Chiesa 
FIGINO 
 ogni gruppo la proporrà all’interno 
 dell’ora di catechismo 
MONTESOLARO 
 ore 16:45 in Chiesa 
NOVEDRATE 
 ore 16:00 in Cappella dell’Oratorio 



Difficile conglobare in un solo termine 
quasi 80 anni di vita lavorativa: artigiano 
eclettico in quanto in qualsiasi attività 
inerente la lucidatura dei prodotti, siano 
essi pannelli, mobili, cornici, sculture, 
usciva la innata capacità di rendere bello, 
alla vista e al tatto, ciò che gli acquirenti 
chiedevano, architetti professionisti o 
utilizzatori finali. 
“La cà a la Möia, la butèga a Figìn, 
la fed e la gesa a Munzurè, 
ul lavurà in duè ch’el ghera,  
e per furtuna l'è mai mancà”: 
in questi pochi chilometri quadrati che 
definiscono il suo vissuto, Abele ha con-
cretizzato le sue aspirazioni realizzandosi 
come uomo, come lavoratore, come figura 
carismatica della numerosa “tribù dei 
Zappa”.  
Nasce alla Moia il 12 marzo 1935; normale 
iter alle scuole elementari; in bicicletta da 
garzone a Verano Brianza; collaboratore 
nella bottega di Luigi Seveso (ai tempi 
rinomata officina canturina di doratura); 
1963 artigiano in proprio nel locale sotto 
casa; 1984 acquisto del capannone a Figi-
no Serenza; 1998 cessione attività a favore 
dei nipoti Fabrizio e Tiziano; oggi ancora 
attivo in lavori di volontariato, “perchè a 
stà cun i man fermi sun minga bun”.  
 

Cabina di aspirazione, piani di appoggio, 
carrelli, pistole a spruzzo, tamponi di 
ovatta, panni, carte abrasive, colori natu-
rali e sintetici, vernici e solventi, oro in 
lamine: materiali, utensili e strumenti 
utilizzati dalle sue mani esperte nei lavori 
di lucidatura, laccatura, doratura, da qui 
l'eclettismo nominato prima.  
“In certi mestee i man e fan no rumur, 
bisogna fai nà in silenzio, 
cun tanta pazienza, e i risultà e vegnen”:  
come si fa a dargli torto.  
Il crocifisso in noce che pochi notano per-
ché sistemato ad una certa altezza sopra 
l'altare della chiesa vecchia, è considerato 
da Abele uno degli apici del suo percorso 
professionale.  
“Intant che lavuravi guardavi la facia del 
Signùr e me pareva ch’el piangeva”. Chi ha 
avuto la fortuna di assistere al lavoro di 
ripristino, sottolinea la bontà di Abele nel 
ridare lo splendore originale all'opera in 
massello di noce, lavorando sui minimi 
particolari, purtroppo poco visibili consi-
derata la posizione sottostante la cupola. 
La mia breve, nel tempo, familiarità con 
Abele, non mi impedisce di rilevare un 
suo “piccolo” difetto: è tifoso della Juven-
tus.  

Auguri  anche da tutta la Comunità 
Franceso Molteni 

Pellegrinaggio 
Giubilare a Roma 
della Diocesi di Milano 
 
 
 
 

 
 
 
 

CUI PARTECIPEREMO COME  
COMUNITÀ PASTORALE 

Saremo 25 pellegrini della nostra Comuni-
tà che partiremo venerdì 14 marzo alle ore 
5:00 da Figino in pullman, insieme ad altri 
pellegrini di Cucciago e di Ceriano Laghet-
to. Insieme agli altri circa 3000 pellegrini 
della diocesi, tra cui il nostro Arcivescovo 
Mario Delpini, raggiungeremo Roma in 
Pullman. Sabato 15 attraverseremo la 
PORTA SANTA presso la basilica di S. Paolo 
fuori le mura. Domenica parteciperemo 
alla preghiera dell’Angelus in piazza S. 
Pietro, sperando che Papa Francesco si sia 
rimesso in salute, e comunque preghere-
mo in modo speciale per lui. Torneremo a 
casa in serata di domenica 16 marzo. Por-
tiamo con noi il desiderio di pregare e 
affidare all’intercessione di SS. Pietro e 
Paolo la nostra Comunità Pastorale. 

Iniziamo una rubrica per festeggiare e far conoscere 
                                        i nostri parrocchiani per qualche ricorrenza particolare che vivono 

per la rubrica “Buone Notizie” scrivi e invia una foto a donalbertocolombo@gmail.com 

Uno sguardo al Triduo Pasquale 
 

Nel Consiglio Pastorale del 4 marzo scorso abbiamo preso queste decisioni 
riguardo alle celebrazioni del Triduo Pasquale nella nostra Comunità Pastorale 

Giovedì santo 
S. Giorgio e M. Immacolata, CARIMATE  
Beata Vergine Assunta, MONTESOLARO  
● nel pomeriggio una sola Lavanda dei piedi per tutti i bambini 

a BVA  
● alla sera un'unica Messa “In Coena Domini” per tutti gli adulti 

a SGMI. 
San Michele Arcangelo, FIGINO SERENZA 
Ss. Donato e Carpoforo, NOVEDRATE 
●  nel pomeriggio una sola Lavanda dei piedi per tutti i bambini 

a SMA; 
●  alla sera un'unica Messa “In Coena Domini” per tutti gli adulti 

a SDC. 

Venerdì santo 
● BVA - SGMI - SDC 
 Celebrazione Passione e Morte del Signore alle ore 15.00.  
● SMA 
 Celebrazione Passione e Morte del Signore alle ore 21.00.  
 

Sabato santo 
S. Giorgio e M. Immacolata, CARIMATE  
Beata Vergine Assunta, MONTESOLARO  
● unica Veglia Pasquale a BVA ; 
San Michele Arcangelo, FIGINO SERENZA 
Ss. Donato e Carpoforo, NOVEDRATE 
● unica Veglia Pasquale a SMA  

Domenica 9 marzo 
I Domenica di Quaresima 

nelle proprie  
parrocchie 

ore 10:00 SMA Figino 
ore 10:00 SDC Novedrate 
ore 11:15 SGMI Carimate 
ore 11:15 BVA Montesolaro 
 
i bambini del III° anno di catechismo (3a 
elementare) riceveranno un’immagine 
con la preghiera di ogni discepolo del 
Signore Gesù in un quadretto (SGMI e 
BVA) o su una card (SMA e SDC). 



I segni del Giubileo 

1. Apertura porta santa 
Il Giubileo Ordinario, indetto da papa 
Francesco, celebra i 2025 anni della nasci-
ta di Cristo, «per offrire l’esperienza viva 
dell’amore di Dio, che suscita nel cuore la 
speranza certa della salvezza in Cristo». È 
iniziato il 24 dicembre 2024 con l’apertura 
della Porta Santa della Basilica di San 
Pietro, per sottolineare il legame con l’in-
carnazione di Cristo. La solenne cerimo-
nia di apertura, presieduta dal Santo Pa-
dre, è un rito antico e suggestivo, che 
racchiude un profondo significato spiri-
tuale: ogni cristiano è chiamato a un 
«incontro vivo e personale con il Signore 
Gesù, “porta” di salvezza (cfr. Gv 10,7.9); 
con Lui, che la Chiesa ha la missione di 
annunciare sempre, ovunque e a tutti qua-
le «nostra speranza». Varcare quella por-
ta significa confessare che Gesù Cristo è il 
Signore, rinvigorendo la fede in lui per 
vivere la vita nuova che egli ci ha donato. 
È una decisione che suppone la libertà di 
scegliere e insieme il coraggio di lasciare 
qualcosa sapendo che si acquista la vita 
divina. 
 

2. Pellegrini di Speranza 
Il Santo Padre ha scelto come tema cen-
trale dell’Anno Santo quello della speran-
za, che ben si sintetizza nel motto Pelle-
grini di speranza. Questa decisione è un 
segno tangibile del desiderio della Chiesa 
di ispirare fiducia e ottimismo nelle per-
sone, specialmente nei giovani; è un invi-
to a unirsi nella ricerca di una vita piena e 
significativa basata sui valori della solida-
rietà e della fratellanza. Infatti, papa 
Francesco ha scritto: «Dobbiamo tenere 
accesa la fiaccola della speranza che ci è 
stata donata, e fare di tutto perché ognu-
no riacquisti la forza e la certezza di guar-
dare al futuro con animo aperto, cuore 
fiducioso e mente lungimirante» (papa 
Francesco, Lettera per il Giubileo 2025). 
Anche il motto richiama l’idea di un viag-
gio spirituale verso un futuro luminoso e 
promettente, invitando tutti, giovani e 
anziani, credenti e non credenti, a parte-
cipare a questo cammino di speranza e 
costruzione di un mondo migliore. Questi 
valori sono perfettamente rappresentati 
nel logo di questo Anno Santo 2025. 

3. Logo del Giubileo 
Il logo ufficiale del Giubileo 2025, rappre-
senta un’immagine con quattro figure 
stilizzate per indicare l’umanità prove-
niente dai quattro angoli della terra. Sono 
una abbracciata all’altra, per indicare la 
solidarietà e fratellanza che deve acco-
munare i popoli. Si noterà che l’apri-fila è 
aggrappato alla croce. È il segno non solo 
della fede che abbraccia, ma della spe-
ranza che non può mai essere abbando-
nata perché ne abbiamo bisogno sempre 
e soprattutto nei momenti di maggiore 
necessità. È utile osservare le onde che 
sono sottostanti e che sono mosse per 
indicare che il pellegrinaggio della vita 
non sempre procede in acque tranquille. 
Spesso le vicende personali e gli eventi 
del mondo impongono con maggiore in-
tensità il richiamo alla speranza. È per 
questo che si dovrà sottolineare la parte 
inferiore della croce che si prolunga tra-
sformandosi in un’ancora, che si impone 
sul moto ondoso. Come si sa l’ancora è 
stata spesso utilizzata come metafora 
della speranza. L’ancora di speranza, in-
fatti, è il nome che in gergo marinaresco 
viene dato all’ancora di riserva, usata 
dalle imbarcazioni per compiere manovre 
di emergenza per stabilizzare la nave du-
rante le tempeste. Non si trascuri il fatto 
che l’immagine mostra quanto il cammino 
del pellegrino non sia un fatto individua-
le, ma comunitario con l’impronta di un 
dinamismo crescente che tende sempre 
più verso la croce. La croce non è affatto 
statica, ma anch’essa dinamica, si curva 
verso l’umanità come per andarle incon-
tro e non lasciarla sola, ma offrendo la 
certezza della presenza e la sicurezza del-
la speranza. È ben visibile, infine, con il 
colore verde, il motto del Giubileo 2025, 
Peregrinantes in Spem (Pellegrini di speran-
za). 
Il logo, rappresenta «una bussola da se-
guire e un comune denominatore espres-
sivo capace di permeare in modo trasver-
sale tutti gli elementi che orbitano intorno 
alla celebrazione dell’evento Giubila-
re» (Monsignor Rino Fisichella) ed esprime 
l’identità e il tema spirituale peculiare, 
racchiudendo il senso teologico intorno al 
quale si sviluppa e si realizza il Giubileo. 

4. Preghiera 
Per il cristiano, la preghiera è la bussola 
che orienta, la luce che illumina e la forza 
che lo sostiene nel pellegrinaggio che lo 
condurrà a varcare in quest’anno la Porta 
Santa. Vi sono molti modi e molte ragioni 
per pregare; alla base vi è sempre il desi-
derio di aprirsi all’offerta di amore di Dio 
e stare alla sua presenza. La comunità 
cristiana si sente chiamata e sa che può 
rivolgersi al Padre solo perché ha ricevuto 
lo Spirito del Figlio: «Dio ha mandato nei 
nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che 
grida: Abbà, Padre» (Gal 4,6). Ed è, infatti, 
Gesù ad aver affidato ai suoi discepoli la 
preghiera del Padre Nostro, commentato 
anche dal Catechismo della Chiesa Catto-
lica. La tradizione cristiana offre altri te-
sti, come l’Ave Maria, che aiutano a trova-
re le parole per rivolgersi a Dio: «È attra-
verso una trasmissione vivente, la Tradi-
zione, che, nella Chiesa, lo Spirito Santo 
insegna ai figli di Dio a prega-
re» (Catechismo Chiesa Cattolica). 
Tra le preghiere non deve mancare il Ro-
sario, il “breviario degli umili”: recitando 
le Ave Marie ripercorriamo i grandi gesti 
della salvezza operata da Dio richiamati 
nei misteri così come possiamo presenta-
re i bisogni, le miserie e le urgenze attra-
verso le mani di Maria. Riscopriamo il 
Rosario in famiglia e sperimenteremo veri 
miracoli nella nostra vita! 
I momenti di orazione compiuti durante il 
pellegrinaggio mostrano che il pellegrino 
ha le vie di Dio «nel suo cuore» (Sal 83,6). 
Anche a questo tipo di ristoro servono le 
soste e le varie tappe, spesso fissate at-
torno a edicole, santuari o altri luoghi 
particolarmente ricchi dal punto di vista 
del significato spirituale, dove ci si accor-
ge che - prima e accanto - altri pellegrini 
sono passati e che cammini di santità 
hanno percorso quelle stesse strade. Le 
vie che portano a Roma, infatti, spesso 
coincidono con il cammino di molti santi. 
 

5. Professione di fede 
La professione di fede, chiamata anche 
“simbolo”, è un segno di riconoscimento 
proprio dei battezzati; vi si esprime il con-
tenuto centrale della fede e si raccolgono 
sinteticamente le principali verità che un 



IL GIUBILEO 

Pellegrini di Speranza 

Il Giubileo è il periodo in cui la vita nello 
Spirito è destinata ad approfondirsi e a 
concretizzarsi, al fine di condurci a una 
maggiore maturità nella fede. In que-
st’anno giubilare, in cui stiamo celebran-
do i 2025 anni dalla nascita di Cristo, è 
bene ribadire che noi cristiani siamo 
«Pellegrini di speranza», in quanto capa-
ci di guardare con fiducia al futuro e di 
considerarci sempre in cammino «finché 
arriviamo tutti all’unità della fede e della 
conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo 
perfetto, fino a raggiungere la misura 
della pienezza di Cristo» (Ef 4,13).  
Assumere il mistero di Cristo nella nostra 
vita ordinaria significa prendere sul serio 
l’essere discepoli che ascoltano e seguo-
no il Maestro nel vissuto quotidiano, fa-
cendolo diventare momento salvifico. 
Significa assumere il compito di portare 
la Buona Novella, di farsi pellegrini di 
speranza e di pace nelle vie del mondo, 
con la forza dello Spirito Santo, che ci 
rende testimoni coraggiosi del Vangelo e 
costruttori di una nuova umanità.  
Il Giubileo diventa così una prima tappa 
decisiva che orienta «il cammino verso 
un’altra ricorrenza fondamentale per tutti 
i cristiani: nel 2033, infatti, si celebreran-
no i duemila anni della Redenzione com-
piuta attraverso la passione, morte e ri-
surrezione del Signore Gesù.  Siamo così 
dinanzi a un percorso segnato da grandi 
tappe, nelle quali la grazia di Dio precede 
e accompagna il popolo che cammina 
zelante nella fede, operoso nella carità e 
perseverante nella speranza (cfr. 1Ts 1,3)». 

Nel pellegrinaggio camminiamo verso la 
patria celeste e per procedere più spedi-
tamente ci vengono offerti alcuni aiuti: 
● La Parola di Dio è luce al nostro cam-

mino attraverso la straripante bellez-
za del Vangelo e su di esso siamo in-
vitati a verificare la nostra esistenza. 

● La “frazione del pane” è dono e offer-
ta permanente del Signore alla sua 
Chiesa. L’Eucaristia è il pane degli 
angeli, l’alimento dei figli di Dio. 

● La domenica è il giorno dell’incontro 
settimanale con il Signore risorto. 
Giorno che ci richiama con forza a un 
rapporto equilibrato tra lavoro e ripo-
so; giorno in cui salvaguardare in 
mezzo a tutto il nostro “fare” uno spa-
zio di gratuità per celebrare l’amore 
di Dio che ci salva.  

 «Oggi la tua famiglia, riunita nell’a-
scolto della tua Parola e nella comu-
nione dell’unico pane spezzato, fa 
memoria del Signore risorto nell’atte-
sa della domenica senza tramonto, 
quando l’umanità intera entrerà nel 
tuo riposo» (dalla Liturgia). 

● Il sacramento della Riconciliazione è 
conforto pregno d’amore che consen-
te di ricominciare nuovamente ogni 
giorno senza il peso dei peccati. 

● La preghiera quotidiana e perseve-
rante offre l’opportunità di aderire a 
Cristo, mediante un percorso costante 
e progressivo per arrivare a rivestirci 
di lui.  

a cura di don Mario 

credente accetta e testimonia nel giorno 
del proprio battesimo e condivide con 
tutta la comunità cristiana per il resto 
della sua vita. 
Esistono varie professioni di fede, che 
mostrano la ricchezza dell’esperienza 
dell’incontro con Gesù Cristo. Tradizional-
mente, però, quelle che hanno acquisito 
un particolare riconoscimento sono due: il 
Credo battesimale della Chiesa di Roma e 
il Credo niceno-costantinopolitano, elabo-
rato originariamente nel 325 dal concilio 
di Nicea, nell’attuale Turchia, e poi perfe-
zionato in quello di Costantinopoli nel 381. 
«Perché se con la tua bocca proclamerai: 
“Gesù è il Signore!”, e con il tuo cuore cre-
derai che Dio lo ha risuscitato dai morti, 
sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per 
ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la 
professione di fede per avere la salvez-
za» (Rm 10,9-10).  
Questo testo di san Paolo sottolinea come 
la proclamazione del mistero della fede 
richieda una conversione profonda non 
solo nelle proprie parole, ma anche e so-
prattutto nella propria visione di Dio, di sé 
stessi e del mondo. «Recitare con fede il 
Credo significa entrare in comunione con 
Dio, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, ed 
anche con tutta la Chiesa che ci trasmette 
la fede e nel seno della quale noi credia-
mo» (Catechismo Chiesa Cattolica). 
 
6. Indulgenza Giubilare 
L’indulgenza è manifestazione concreta 
della misericordia di Dio, che supera i con-
fini della giustizia umana e li trasforma. 
L’indulgenza permette di liberare il pro-
prio cuore dal peso peccato, perché la 
riparazione dovuta sia data in piena liber-
tà. 

a cura di Don Mario 



Agenda liturgica settimanale della Comunità Pastorale 
S. GIORGIO E M. IMMACOLATA S. MICHELE ARCANGELO BEATA VERGINE ASSUNTA SS. DONATO E CARPOFORO 

◆ I di Quaresima  
08:30 S. Messa - def. Allevi Angelo e 

Rachele 
11:15 S. Messa - def. Porro Lele e 

Giorgio  

10:00 S. Messa - def. Cattaneo Carlo e 
Teresa 

18:00 S. Messa - per la Comunità  

08:00 S. Messa - Cantoni Ambrogio 
Carlo e Valsecchi Annamaria -  

11:15 S. Messa -  defunto Pogliani 
Fedele - Moscatelli Claudio 

08:00 S. Messa  
10:00 S. Messa  

◆ feria  
08:30 S. Messa - def. Baron Gemma e 

fam. 
06:00 S. Messa e Esercizi Spirituali –  

leg. Varischi Giuseppina 
08:30 Lodi -  
09:00 S. Messa –   

08:30 S. Messa e imposizione delle 
Ceneri –  

16:30 Celebrazione della Parola  e 
imposizione delle Ceneri 
elementari, medie, genitori, 
nonni –  

20:30 S. Messa e imposizione delle 
Ceneri –  

16:00 S. Messa - def. Marelli Rosa, 
Adele, famiglia  

◆ feria 
08:30 S. Messa - SOSPESA 06:00 S. Messa e Esercizi Spirituali –  

leg. Macciacchini Maria Cassani 
08:30 Lodi -  
09:00 S. Messa - SOSPESA 

18:00 S. Messa -  16:00 S. Messa -   

◆ feria 
08:30 S. Messa -   06:00 S. Messa e Esercizi Spirituali –   

08:30 Lodi, Lettura della Parola e 
Comunione Eucaristica -  

20:30 S. Messa - def. Maria Pia e Luigi 

08:30 S. Messa -   16:00 S. Messa - def. Licata Eduardo, 
Alfredo, Salvatore, Angelo, 
Antonia, Agostino, Lilla e parenti 

◆ feria 
08:30 S. Messa -  06:00 S. Messa e Esercizi Spirituali –  

leg. Moscatelli Felice e Trombetta 
Tilde 

08:30 Lodi -  
09:00 S. Messa in Santuario -  def. 

Gullo Leonardo 

20:30 S. Messa -  16:00 S. Messa -  

◆ feria aliturgica  
08:30 Via Crucis -  

16:45 Via Crucis per i ragazzi -  
09:00 Via Crucis-   08:30 Via Crucis -  

16:45 Via Crucis elementari, medie, 
genitori, nonni -  

16:00 S. Messa -  

◆ feria 
18:45 S. Messa vigiliare - def. Fancellu 

Teresa e Dore Francesco 

17:30 S. Messa vigiliare - def. Tizzano 
Rosaria - def. Cavaleri Agata, 
Morabito Saverio e Russo Nino - 
def. Marisa, Angelo, Rino e Arturo 

18:45 S. Messa vigiliare - Geremia e 
Gabriella - Cesarino e Graziella 

17:30 S. Messa vigiliare - def. Fam. 
Gabrielli - Marelli Marco e 
Consonni Giuliana - Licata 
Eduardo, Alfredo,  Salvatore, 
Angelo, Antonia, Agostino, Lilla e 
parenti - def. Furci Maria Rosa 

◆ II di Quaresima  
08:30 S. Messa - def. Bianchi Maria 

Piera, Monti Angelo e figli  
(legato) 

11:15 S. Messa - def. Grassi Mario e 
fam. 

10:00 S. Messa -  def. Fam. Lamioni e 
fam. Pepe 

18:00 S. Messa - per la Comunità 

08:00 S. Messa -  
11:15 S. Messa -   

08:00 S. Messa  
10:00 S. Messa  

DEFUNTI  Affidiamo alla preghiera di suffragio dei parrocchiani di tutta la Comunità 
Pastorale i defunti di cui abbiamo celebrato il funerale in questa settimana  
PARROCCHIA SS. DONATO E CARPOFORO• Maria Ciceri (86) settimana  PARROCCHIA BEATA 
VERGINE ASSUNTA • Carmela Amelio (87)  

 momenti di  preghiera comunitari 
 

OASI SPIRITUALE • mercoledì 12 marzo dalle ore 15:30 alle ore 20:30 , a seguire S. Messa d’orario. 
Possibilità di adorazione eucaristica, vengono resi disponibili due sussidi per la preghiera: il foglietto 
della messa della domenica successiva e un foglio con un commento al vangelo della domenica. Don 
Alberto è a disposizione per le confessioni (e per i colloqui personali) dalle 15:30 alle 20:30. 
PREGHIERA PER LA PACE • questa settimana è SOSPESA 
ASCOLTIAMO LA PAROLA • questa settimana è SOSPESA 

Parroco  
 DON ALBERTO COLOMBO  ☎ 031.780135 - 333.8501536   donalbertocolombo@gmail.com 
Vicario Pastorale Giovanile 

 DON RICCARDO BORGONOVO  ☎ 334.3390385   
Vicari parrocchiali 
 DON GIANCARLO BRAMBILLA  ☎ 031.790219  parrocchia.novedrate@tiscali.it 
 DON MARIO MERONI  ☎ 031.780247 - 339.1129328  parrmontesolaro@gmail.com 

 DON AURELIO REDAELLI ☎ 328.4535203  redaelliaurelio@gmail.com 
Laici 
 CARLO CIPELLETTI  NICOLETTA GINI 

Diaconia 

Chiese parrocchiali 
San Giorgio e Maria Immacolata, Carimate 
don Aurelio, sabato dalle 15:00 alle 17:00 
San Michele Arcangelo, Figino Serenza 
don Alberto, mercoledì dalle 15:30 alle 20:30 
Beata Vergine Assunta, Montesolaro 
don Mario, sabato dalle 15:00 alle 17:00 
Santi Donato e Carpoforo, Novedrate 
don Giancarlo, sabato dalle 16:30 alle 17:30 
 
Chiesa penitenziale 
Santuario Madonna dei Miracoli Cantù 
mercoledì ore 16:00 - 18:00 
 (sacerdoti della Comunità Past. S. Vincenzo) 
giovedì ore 19:00 - 21:00 
 (sacerdoti del Decanato) 
venerdì ore 17:00 - 21:00 
 (sacerdoti della Comunità Past. S. Vincenzo 
 e sacerdoti del Decanato) 
sabato ore 10:00 - 16:00  
 (sacerdoti della Comunità Past. S. Vincenzo) 
Don Riccardo  
 sarà presente il venerdì dalle ore 17:00 alle ore 19:00; 
Don Alberto 
 sarà presente il venerdì dalle ore 19:00 alle ore 21:00. 

Confessioni 


